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 Il Sinodo ci chiama a diventare una Chiesa che cammina con 
gioia, con umiltà e con creatività dentro questo nostro tempo, nella 
consapevolezza che siamo tutti vulnerabili e abbiamo bisogno gli uni 
degli altri. E a me piacerebbe che nel Sinodo si prendesse sul serio 
questa parola “vulnerabilità” e si parlasse, con senso di comunità, sul-
la vulnerabilità della Chiesa. E aggiungo: camminare cercando di 
generare vita, di moltiplicare la gioia, di non spegnere i fuochi che lo 
Spirito accende nei cuori. Siamo inviati non per spegnere, ma per ac-
cendere i cuori dei nostri fratelli e sorelle, e per lasciarci rischiarare a 
nostra volta dai bagliori delle loro coscienze che cercano la verità. 
 Inserirei infine un’ultima consegna: essere una Chiesa “inquie-
ta” nelle inquietudini del nostro tempo. Siamo chiamati a raccogliere 
le inquietudini della storia e a lasciarcene interrogare, a portarle da-
vanti a Dio, a immergerle nella Pasqua di Cristo. Il grande nemico di 
questo cammino è la paura: “Ho paura, stai attento…”. 
 Cari fratelli e sorelle, proseguiamo insieme questo percorso, 
con grande fiducia nell’opera che lo Spirito Santo va realizzando. È 
Lui il protagonista del Sinodo, Lui, non noi! È Lui che apre i singoli e 
le comunità all’ascolto; è Lui che rende autentico e fecondo il dialo-
go; è Lui che illumina il discernimento; è Lui che orienta le scelte e le 
decisioni. È Lui soprattutto che crea l’armonia, la comunione nella 

Chiesa. Mi piace come lo definisce San Basilio: Lui è l’armonia. Non ci 
facciamo l’illusione che il Sinodo lo facciamo noi, no. Il Sinodo andrà 
avanti se noi saremo aperti a Lui che è il protagonista. Afferma il Concilio 
Vaticano Ii nella Lumen Gentium: «Egli – lo Spirito – introduce la Chiesa 
nella pienezza della verità, la unifica nella comunione e nel ministero, la 
provvede e dirige con diversi doni gerarchici e carismatici, la abbellisce 
dei suoi frutti (n. 4). 
 Pensate al processo degli Apostoli la mattina di Pentecoste: quella 
mattina ci fu un disordine totale! E chi ha provocato quel “peggio” è lo 
Spirito: Lui è bravo a fare queste cose, il disordine, per smuovere… Ma lo 
stesso Spirito che ha provocato questo ha provocato l’armonia. Entrambe 
le cose sono fatte dallo Spirito, Lui è il protagonista, è Lui che fa queste 
cose. Non bisogna avere paura quando ci sono disordini provocati dallo 
Spirito; ma averne paura quando sono provocati dai nostri egoismi o dallo 
Spirito del male. Affidiamoci allo Spirito Santo. Lui è l’armonia. Lui fa 
tutto questo, il disordine, ma Lui è capace di fare l’armonia, che è una cosa 
totalmente diversa dall’ordine che noi potremmo fare da noi stessi.  
 Il Signore vi benedica e la Madonna vi custodisca.  
(Dal discorso di Papa Francesco ai referenti diocesani del Sinodo) 



Ritiro per la Cresima 
 Sabato prossimo, 3 giugno, alle ore 18 nella chiesa di s. Amanzio, 
ben 34 giovani della nostra Parrocchia verranno presentati al Vescovo 
Orazio Francesco per ricevere attraverso di lui il dono dello Spirito San-
to con il sacramento della Cresima; per prepararsi opportunamente a 
questo evento, nel quale si conclude la loro preparazione (iniziazione) 
alla vita cristiana, per tre giorni, da mercoledì a venerdì, faranno espe-
rienza di ritiro, cioè di concentrazione e riflessione sulla chiamata del 
Signore a una vita bella e santa, e sulla risposta che dovranno dare a 
Lui, non solo nel giorno stesso della Cresima, ma nel corso della propria 
vita intera. 
  Anche quest’anno il primo giorno del ritiro consisterà in un pelle-
grinaggio sulle tombe degli Apostoli Pietro e Paolo, a Roma; nel secon-
do giorno la catechesi, le confessioni e altre attività, nell’ultimo giorno 
il pellegrinaggio al nostro Santuario di s. Michele; aiutiamo loro e i ca-
techisti, accompagnandoli con la nostra preghiera. 

Iscrizioni al Grest 
 Anche quest’anno, con l’aiuto di Dio e la collaborazione speriamo 
di tante persone, giovani e adulti, viene organizzato il Grest dedicato ai 
bambini e ai ragazzi dalla seconda elementare alla seconda media, che 
si svolgerà presso il Monastero dal 12 giugno al 3 luglio; le iscrizioni 
avranno inizio domani lunedì 29 maggio a s. Rocco, con orario quoti-
diano dalle 16.00 alle 19.30; la quota di iscrizione sarà di 40 euro per 
singolo bambino, 70 per chi iscrive due figli, e comprende il costo della 
maglietta (seconda maglietta 5 euro in più) e il materiale necessario per 
le attività che sceglieranno al momento stesso dell’iscrizione 
(quest’anno saranno: sport, majorettes, scultura e musica-percussioni). 

La chiesa della Madonna 
 A partire da domani lunedì 29 maggio la chiesa della Madonna di 
san Nicola (in realtà è la “Madonna delle Grazie”), sarà inaccessibile a 
causa dei lavori di ristrutturazione di cui ho già scritto; le s. Messe che 
solitamente vi sono celebrate, saranno spostate nella chiesa di s. Aman-
zio, rimanendo invariato l’orario delle celebrazioni.  

Processioni e infiorate 
 Mercoledì 31 maggio, festa della Visitazione di Maria ad Elisa-
betta, a conclusione del mese di maggio, dedicato alla Vergine, la nostra 
Parrocchia propone a tutti, grandi e piccoli, un momento gioioso e so-
lenne: la Processione di Fine Maggio. Invito singoli e famiglie a questo 
evento di preghiera e di comunione. 
 Ricordo a tutti l’impegno, volontario ma indispensabile, a prepara-
re domenica prossima l’infiorata in onore del Patrono s. Amanzio. 



 Nel discorso rivolto dal Papa ai 
referenti del Sinodo, egli affida a tutti 
noi tre consegne, cioè impegni da pren-
dere necessariamente perché il Sinodo 
che stiamo vivendo porti i frutti che lo 
Spirito ha preparato per la Chiesa. 
  Ecco la prima conse-
gna: continuate a camminare. Si deve 
fare. Continuate a camminare, lascian-

dovi guidare dallo Spirito. Umiltà, disinteresse e beatitudine. Una Chiesa 
sinodale è tale perché ha viva consapevolezza di camminare nella storia in 
compagnia del Risorto, preoccupata non di salvaguardare sé stessa e i pro-
pri interessi, ma di servire il Vangelo in stile di gratuità e di cura, coltivan-
do la libertà e la creatività proprie di chi testimonia la lieta notizia dell’a-
more di Dio rimanendo radicato in ciò che è essenziale. Una Chiesa appe-
santita dalle strutture, dalla burocrazia, dal formalismo faticherà a cammi-
nare nella storia, al passo dello Spirito, rimarrà lì e non potrà camminare 
incontro agli uomini e alle donne del nostro tempo. 
 La seconda consegna è questa: fare Chiesa insieme. A volte in una 
parrocchia ci sono i “capi” , che portano avanti le cose e la gente riceve 
soltanto quello. La Chiesa invece è il santo Popolo fedele di Dio e in esso, 
«in virtù del Battesimo ricevuto, ogni membro è diventato discepolo 
missionario». Questa consapevolezza deve far crescere sempre più uno 
stile di corresponsabilità ecclesiale: ogni battezzato è chiamato a parteci-
pare attivamente alla vita e alla missione della Chiesa, a partire dallo spe-
cifico della propria vocazione, in relazione con le altre e con gli altri cari-
smi, donati dallo Spirito per il bene di tutti. Abbiamo bisogno di comunità 
cristiane nelle quali si allarghi lo spazio, dove tutti possano sentirsi a casa, 
dove le strutture e i mezzi pastorali favoriscano non la creazione di piccoli 
gruppi, ma la gioia di sentirsi corresponsabili. 
 La terza consegna: essere una Chiesa aperta. Coltivare il desiderio 
di riconoscere l’altro nella ricchezza dei suoi carismi e della sua singola-
rità. Così, possono trovare posto quanti ancora faticano a vedere ricono-
sciuta la loro presenza nella Chiesa, quanti non hanno voce, coloro le cui 
voci sono coperte se non zittite o ignorate, coloro che si sentono inadegua-
ti, magari perché hanno percorsi di vita difficili o complessi. A volte sono 
“scomunicati” a priori. Ma ricordiamocelo: la Chiesa deve lasciar traspari-
re il cuore di Dio: un cuore aperto a tutti e per tutti. Non dimentichiamo 
per favore la parabola di Gesù della festa di nozze fallita, quando quel si-
gnore, non essendo venuti gli invitati, cosa dice? “Andate agli incroci del-
le strade e chiamate tutti”. Tutti: malati, non malati, giusti, peccatori, tutti, 
tutti dentro. 



Domenica 28 maggio 
PENTECOSTE 

 
 
 

Mi è stato ogni potere in cielo 
e in terra. 

10.30 (Madonna)  Prime Comunioni 
 

11.30   PER LA PARROCCHIA 
 
18.00 (Madonna)   

Lunedì  29 maggio 
Maria, Madre della Chiesa 

 
Ecco tuo figlio! Ecco tua ma-

dre! 

17.30  Rosario 
18.00  MARIA, GIOVANNI E NAZARE-

NO 

Martedì 30 maggio 
 

Riceverete cento volte tanto 
insieme a persecuzioni, la vita 
eterna nel tempo che verrà. 

17.30  Rosario 
18.00  ANTONIO E DOMENICA, ANTO-

NIO E EGIDIA 

Mercoledì 31 maggio 
Visitazione della Beata 

Vergine Maria 
 

Grandi cose ha fatto per me 
l’Onnipotente. 

17.30  Rosario 
18.00   
 

21.00  Processione della Madonna di Fi-
ne Maggio 

Giovedì 1 giugno 
S. Giustino 

 
Rabbunì, fa' che io riabbia la 

vista! 

17.30  Rosario 
18.00  PIRRI LAURA  
          Adorazione Eucaristica 

Venerdì 2 giugno 
 

La mia casa sarà chiamata 
casa di preghiera per tutte le 
nazioni. Abbiate fede in Dio! 

17.30  Rosario 
18.00   

Sabato 3 giugno 
S. Carlo Lwanga e comp. 

 
Con quale autorità fai queste 

cose? 

18.00  Santa Cresima, amministrata da 
S.E. Orazio Francesco Piazza 

Domenica 4 giugno 
SS. TRINITA’ 

S. AMANZIO MARTIRE 
NOSTRO PATRONO 

 
Dio ha mandato il Figlio suo 
perché il mondo sia salvato 

per mezzo di lui. 

10.00   MARIO E ROSINA, ESTERINA E 
ROCCO 

           Solenne Processione in onore di s. 
Amanzio e Infiorata 

 
18.00 (s. Amanzio)  AMANZIO E GIA-

CINTA 

CALENDARIO LITURGICO SETTIMANALE 
Ottava settimana del Tempo Ordinario e Quarta del Salterio 


